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Ancona, 30/05/2003

Anticipata via fax






Spett.li Banche Capogruppo







Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino Scrl







Banca Popolare Commercio e Industria Scrl






e p.c.
Spett.le







Banca Popolare di Ancona SpA







Cassa di Risparmio di Fano SpA







Segreteria Nazionale Fiba/Cisl







LORO SEDI

Oggetto: Progetto di aggregazione dei gruppi BPB-CV e BPCI nel nuovo gruppo bancario BPU.

Le scriventi OO.SS. aziendali, nel riconfermare il giudizio di massima positivo sul progetto di aggregazione in oggetto indicato, espresso in occasione degli incontri preliminari, confermano che sotto l’aspetto realizzativo detto progetto deve contenere il rispetto delle intese datate 9/11/1995 in BPA e 19/12/1996 in Carifano e successive intese applicative (PAO); rispetto che, in forza della normativa di legge vigente, sarà trasferito al costituendo gruppo BPU.


A tal fine, quanto riportato a pag. 19 della documentazione consegnata alle OO.SS. aziendali di gruppo in data 08/04/2003 circa la prosecuzione “senza variazioni di sorta” delle attività delle Banche Reti BPA, Carifano e BPT, l’elencazione delle attuali attività di Gruppo con la relativa suddivisione delle risorse (n. 136) e la conferma della localizzazione di dette attività di Gruppo a Jesi a favore del nuovo gruppo BPU con la stessa logica di service, non possono non trovare il consenso delle scriventi in quanto rispettoso delle intese sopra citate.


Qualche perplessità sorge nell’esame dei prospetti riassuntivi circa il dimensionamento di partenza della nuova Capogruppo, dove le stesse risorse (indicate in n. 138) vengono riportate in forma estremamente sintetica come comprensive di risorse anche di Carifano e BPT; circostanza questa ripetuta a pag. 5 dell’allegato A della documentazione ufficiale trasmessa per l’avvio delle procedure previste dalle vigenti normative di legge e contrattuali.


Le scriventi ritengono che tali perplessità possano derivare dalla sinteticità della documentazione presentata e che il prossimo confronto potrà dissiparle.


Qualora il significato fosse di altra natura, nel confermare la loro disponibilità ed attenzione sempre dimostrata alle esigenze organizzative aziendali, eventuali – ad oggi non auspicate – variazioni, queste potranno avvenire esclusivamente nell’ambito, nei termini e tra le parti sottoscrittrici delle già citate intese 09/11/1995 e 19/12/1996, data la particolare natura di dette intese.


Nell’ambito di quella correttezza che ha da sempre contraddistinto il comportamento delle scriventi OO.SS. aziendali nei rapporti sindacali, Vi manifestiamo l’esistenza di dubbi di legittimità ai fini del rispetto delle procedure della normativa di legge e contrattuale prevista in materia in relazione alle intese datate 12/05/2003 con le sole OO.SS. della Banca Popolare di Bergamo – Credito Varesino, se non altro anche  in quanto le scriventi (unitamente alle altre OO.SS. di BPA, Carifano e BPT) sono state escluse dalla conclusione “del percorso di confronti preliminari” intrapresi non solo con le OO.SS. aziendali dell’attuale Capogruppo ma, fino all’incontro del 08/04/2003, anche con tutte le OO.SS. delle banche controllate.


Allo stato attuale l’atteggiamento delle scriventi è di “fiduciosa attesa”, nel senso di verificare nei fatti il reale significato delle assicurazioni che le Banche Capogruppo hanno fornito in data 23/05/2003 alle Segreterie Nazionali Falcri, Fiba/Cisl, Fisac/Cgil e Uil.C.A. 


Le scriventi hanno altresì notato che, nel predetto accordo 12/05/2003, viene citato il problema degli esuberi, come riportato a pagina 22 del documento del 14/02/2003, derivanti dalle sinergie del progetto di fusione.


Poiché nella stessa pagina sono indicati, pur se come ipotesi di massima, n. 115 esuberi derivanti da sinergie tra banche  rete ex gruppo BPB-CV (cioè BPA , Carifano  e BPT) le scriventi avanzano forti perplessità su questo dato in quanto non supportato da alcun progetto specifico allegato alla documentazione finora consegnata e riferito alle tre Banche Rete.

Perplessità rafforzate dall’esigenza, dopo la riorganizzazione di Carifano e BPA connessa con l’attuazione del P.A.O., di interventi urgenti, anche se in maniera diversificata tra le predette banche rete, sotto l’aspetto degli organici quantitativi e/o qualitativi.


Le scriventi si augurano che queste perplessità possano essere chiarite proprio in sede di confronto.


Precisando che quanto contenuto nella presente vuole essere anche un contributo positivo ad un confronto più ampio ed articolato, fermo restando le precisazioni sopra evidenziate, le scriventi OO.SS. parteciperanno con spirito costruttivo al confronto il cui inizio è previsto per il giorno 03/06 p.v. in Roma.



Distinti saluti







   Le Sas di Complesso Fiba/Cisl





B.Popolare di Ancona      Cassa di Risparmio di Fano
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